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Le proposte della giunta saranno illustrate in una conferenza stampa 

Equo canone: domani 
conosceremo le zone 

La delimitazione sarà poi esaminata dall'assemblea capitolina - Scaduto il blocco ri­
schiano di diventare esecutivi ventimila sfratti - Una richiesta avanzata dal SUNIA 

l ' U n i t à / domenica 24 settembre 1978 

Manca solo un giorno e do­
mani saoremo come l'ammi­
nistrazione comunale vuole di­
videre la città in zone: le 
proposte della giunta (che sa­
ranno illustrate nel corso di 
una conferenza s tampa) pas­
seranno. come è ovvio, al-
l'p.same del consiglio e quin­
di non si t ra t ta ancora di de­
cisioni definitive ma è cer­
to che con questo passo sia­
mo molto più vicini all'appli­
cazione piena dell'equo cano 
ne. In pratica infatti, una vol­
ta definite le zone, tutti po­
t ranno conoscere i coefficien­
ti moltiplicativi necessari a 
calcolare il prezzo d'affitto. 

ri lavoro di divisione (con­
dotto da un gruppo di asses­
sori capitolini di cui fanno 
parte Benzeni, Arata, Burfa. 
Calzolari, Pala e Prasca) è 
s ta ta completato con un bel 
margine di vantaggio sui rem-
pi imposti dalla legge mal­
grado i problemi difficilissimi 
legati alle caratteristiche tut­
te particolari della citta, dal 
peso che in essa hanno le 
borgate, dal rilievo e dalle 
condizioni del centro storico. 

So sul fronte dell'equo cano­
ne insomma, si registrano no­
tizie positive non al t ret tanto 
passiamo dire dell'argomento 
«fratti. Proprio in questi gior-

• ni finisce la pausa estiva che 
1 ha bloccato l'esecuzione dei 
provvedimenti già adottati 
dalla magistratura. Stando al-
Ja lettera delle leggi in ma­
teria ora dovrebbero diven­
tare esecutivi 20 mila sfratti 
da completare ent ro sette me­
si, entro cioè il 30 aprile. 
Il problema è drammatico: 
ventimila famiglie verrebbe­
ro in pratica a trovarsi sen­
za una casa e quindi ad es 
sere but ta te su un mercato 
degli affitti che mai come 
oggi appare invece blocca­
to, congelato o sottoposto a 
ricatti e tentativi di eludere 
le norme dell'equo canone. 

Certo non tu t t i i casi di 
sfratto sono identici, in que­
ste ventimila famiglie molti 
sono forse nella impossibilità 
letterale di trovare una ca­
sa ad un prezzo accessibile 
per le doro tasche. Gli altri , 
quelli che potrebbero farlo, 
però sono costretti ad una ri­
cerca affannosa in un mo­
mento delicato e decisamen­
te negativo. Che fare allora? 
C'è chi parla di una nuova 
proroga del blocco degli sfrat-

, t i , almeno in at tesa ,che l'equo 
i canone•'sfa.éJ^tl<at'o'ru,funzio­

ne e che abbia fatto sentire 
1 i suoi 'effettf'KUV mercato. '• 

Sono ih molti però a cre­
dere che questo periodo di 
rodaggio non sarà facile, spe­
cie per le nuove locazioni. Le 
immobiliari, quelle che ten-
Kono congelati migliaia di ap­
par tament i (40 mila secondo 
11 Sunia. 10 mila secondo la 
Confedilizia che però sembra 
barare sulla cifra non con­
teggiando gli appartamenti 
vuoti ma in vendita) puntano 
a vendere e non sembrano 
disposte invece ad allargare 
11 mercato dell'affitto. Per 
questo al blocco degli sfrat­
ti il Sunia preferisce invece 
una soluzione di più largo 
respiro come la occupazione 
temporanea d'urgenza. 

Un ultimo elemento nel de­
licato problema-casa è quello 
degli sgomberi delle occupa­
zioni consolidate. Se ne par­
lerà nella conferenza stam­
pa di domani quando gli am­
ministratori faranno il pun­
to sugli incontri avuti sinora 
coi rappresentati del go­
verno. 

OGGI 
C O M I T A T O REGIONALE - Dò-

rio.». elle 16 plesso il CR riti­
ri one de! gruppo d ; I«YO-O sulla 
*r«i *a O.d.g.: s;:ua*ior.c sanitari» 
rmricria-'e e regic*T«!e (programma 
d lavoro); conferenza soco-sm'-
««rria del'o Rcg one Lazio. (Sai'.B-
ca*i. - Terrario-.^). 

ROMA 
C O M I Z I O — C A S T E L M A D A M A : 

t i l t 11 (G R cci) 
S E Z I O N I D I L A V O R O — CETI 

M E D I E COOPERAZIONE- l'assem­
blea degli o-tig ì»i comurvUi. o n -
vocaw p f - domen., e r rv/ato a 
k iT td i 2 ottob-e. 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I - Tutte 
! • stz cri' seno nv tate a conse-
f/n«j-e « p u p-esto ri federai.cr.t 
l »g ' iand del'e tesse.-e ' 7 8 . 

C H I U S U R A FESTE D E L L ' . U N I -
T A » — I V CIRCOSCRIZIONE: « 
P « z a Colli Eugoiei »Pe 13 .30 
<ro.-nVo con il compagno Alessan­
dro Natta dc!'« D'rezione del p a ­
t i to . X CIRCOSCRIZIONE : a l e 
1 9 . 3 0 • Piazza Don Bosco c o m i o 
con il compegno G.an Cario Pajetta 
de!"» D'rez o n * del po-1 to P R I M A -
V A L L E : alle 18 .30 com. ro ccn il 
compagno Pao'o C'ofi. sesrefwio 
della F-ederaz'cne e membro del CC. 
S A N LORENZO, a i e 18 .30 d bet-
t to con il compagno M Ferrare. 
memb-o del CC. N U O V A M A G L I A -
NA: a l e 19 con to compagna L. 
F bb", membro del CC. TORRENO-
VA- « l e 19 con !« compagna F. 
P.-.sco. memb-o de'. CC. PONTE 
M I L V I O «Ile 19 ccn le compagm 
M Rodano memb-o de CC TOR-
P I G N A T T A R A . N I N O FRANCHEL-
LUCCI»: e le 18 .30 con il compt-
f no Cej»-e F.-edduzz". membro dt'.'m 
CCC ALESSANDRINA: a l e 1 8 . 3 0 
( B B U U C C Ì ) . R I A N O : a! « 18 .30 

Un'altra impresa del direttore dell'ospedale di Zagarolo, Vito Vitalone 
t . ~ ~ " • 

Cardiopatico, 75 anni, già anestetizzato 
Il primario fa i capricci e non lo opera 

L'anziano paziento è stato risvegliato dopo 50 minuti, senza aver subito l'operazione d'ernia ingui­
nale - Il chirurgo non voleva la presenza dell'anestesista che a luglio aveva denunciato i suoi abusi 

P I p r , H P i r r r r AlVIO T r? p A C p 1 Un fuoco e una ba racche rà per ripararsi dal 
r i ^ ^ n L i l l / t l ì U J J I - J ^ r t O L i freddo: è cosi che da più di una settimana mol­
te famiglie passano la notte davanti agli edifici dell'Iacp di via Formica, al Prene-
stlno. Sono gli assegnatari di una quota degli alloggi, famiglie che vivono dentro gH 
scantinati del Quarticciolo e che finalmente potranno avere una casa civile. Il picchet­
to, organizzato assieme al Sunia. serve ad impedire che gli stabili vengano occupati , e 
già in questa sett imana i tentativi di « invasione » sono stati due. Le famiglie del Quar­
ticciolo prenderanno possesso presto degli alloggi e fino a quel giorno continueranno a 
turno i picchetti notturni. 

Il palcoscenico della nuova 
« sceneggiata » di Vito Vita 
Ione, discusso direttore sani­
tario dell'ospedale di Zagaro­
lo, stavolta è quello asettico 
di una sala operatoria. Vitti 
ma innocente è un anziano .si-
gnore di 75 anni, malato di 
ernia inguinale e MilTerente 
antlie di cuore. La .storia è 
tanto sconcertante da sembra­
re incredibile se non si fo.vse 
svolta sotto gli occhi di sei 
persene tra medici e infer­
mieri. Dunque esaminiamo i 
fatti dall'inizio. co.->i come li 
iia raccontati il primario ane 
stesista dell'ospedale, dottor 
Kmanuele Sicilia. 

Sono circa lo 11 del 18 set­
tembre (dunque meno di una 
settimana fa) quando Vito Vi­
talone entra in sala operato­
ria |x.ir operare di ernia T.C.. 
75 anni, affetto anche da li 
brilla/ioni arterioli (un'unt 
mia cardiaca che aumenta il 
rischio anestetologico). L'uo­
mo è stato da poco ane.steti/ 
/.•.ito dal dottor Sicilia che ne 
segue personalmente le con 
dizioni. 

Vitalone dunque entra in sa­
la operatoria e rivolto al col­
lega Sicilia, davanti a tre 
medici, una ferrista e un'in­
fermiere. dice: * lo non vo­
glio operare con te, non vo­
glio operare con una spia ». 

K qui ù necessario un bre­
ve inciso per comprendere il 
significato di questa afferma­

zione. Il dottor Sicilia, nel lu­
glio scorso aveva presentato 
un c-.po.sto alla magistratura 
per denunciare episodi di v»-> 
s a / i m e v atti di a s sn dubbia 
legittimità verificai.si all'in­
terno dell'ospedale e che a \ e 
vano a\ uto per protagonista 
proprio il direttore. Si trat 
tava in quell'occasione della 
prima breccia apert-.i nel imi 
ro di omertà che aveva seni 
pie circondato quel UOMICO 
mio. K nell'esposto il prima­
rio anestesista metteva in ri­
lievo un aspetto che poteva 
spiegare il motivo: la stretta 
parentela (sono fratelli) con 
Wilfredo Vitalone. presidente 
del comitato di controllo su 
gli atti delle province e degli 
enti ospedalieri, e con Clan 
dio Vitalone, autorevole ma 
gistrato della procura della 
Repubblica di Roma. 

Insemina — come tutti a 
vranno compreso — quando 
Vito Vitalone in t ra in camera 
operatoria, vuole far sapere 
a! collega quanto po.-o abbia 
gradito la sua iniziativa le­
gale. A questo punto ni.u co i 
ta niente che sul lettino ci ski 
un uomo di 75 anni con com­
plicazioni cardiache, già ad 
dormentato dall'anestesia, da 
operare di ernia. >.< lo con te 
non opero e basta v. Anzi non 
basta per niente: « lo chia­
mo i carabinieri — tuona mi­
naccioso — e ti faccio eoe 
ciar via *>. K puntuale pochi 

Pajetta alla X, Petroselli a Viterbo e Natta alla IV circoscrizione 

Si concludono oggi decine di feste 
Il compagno Paolo Ciofi interverrà al festival di Primavalle, Ferrara a San Lorenzo e Lina 
Fibbi a Nuova Magliana - Un ampio dibattito di massa - I temi al centro degli incontri 

Fugge dall'istituto 
geriatrico su 

una sedia a rotelle 
I-T solitudine lo aveva già 

spinto a questo e ieri mattina, 
all 'alba, lo ha fatto di nuo­
vo. Giovanni Durante. (57 an­
ni. ricoverato da dieci anni 
nel cronicario annesso al­
l'ospedale Nuovo Regina Mar­
gherita di viale Trastevere, è 
riuscito ad eludere la sorve­
glianza dell'infermiere di 
guardia all'ingresso di via 
Roma Libera ed ha lasciato il 
nosocomio. 

I-a notizia, degna di essere 
comunque riportata IKTCIIÒ il­
lustra un effetto, sia pure 
estremo, del problema di tan­
ti anziani, ha questa volta m 
se wn particolare veramente 
.sconcertante: Giovanni Du­
rante. infatti, soffre da tem­
po di fortissimi dolori alle 

gambe ed è costretto ad usare, 
per i suoi spostamenti, una se­
dia a rotelle. 

L'uomo, quindi, è fuggito 
con la sedia a rotelle. Nono­
stante questo elemento, che 
farebbe a prima vista crede­
re che in quelle condizioni non 
si jxjssa fare molta strada e, 
soprattutto, che non si do­
vrebbe poter passare inosser­
vati. fino a tarda sera né la 
ixilizia nò i vigili urbani, av­
vertiti dalla direzione del cen­
tro geriatrico. sono riusciti a 
trovarlo. 

Oltretutto, per quanto se ne 
sa. Giovanni Durante non può 
neanche contare su qualcu­
no da cui farsi ospitare. K' 
solo al inondo e dispone uni­
camente della pensione 

ripartito D 
(Fredda) . «CHE G U E V A R A » : alle 
1 8 . 3 0 ( V i t a l e ) . P A V O N A : e i e 
1 8 . 3 0 (Bar le t ta ) . TORRE M A U R A : 
elle ore 1 8 . 3 0 d . t o n t o (Borono). 
CENTOCELLE : olle 18 ,30 (Ca­
m i l l o ) . A N G U I L L A R A : olle 18 .30 
(Do 'not to ) . T I B U R T I N O I I I a l e 
1 7 . 3 0 (Falom:) V I L L A N O V A e ' ? 
ore 19 ( G * i i i i i t e i i l . SACRO 
FANO, alle 19 (,M.-r.-;ii ) SAN BA­
S I L I O : olle 19 .30 ( V e ' e r e ) . LA­
T I N O M E T R O N I O al'c 1S d bat­
t i to (D'Aless.o) C I A M P I N O . e.le 
1 8 . 3 0 ( L o m b a r d ) . P O R T U E N S E -
PARROCCHIETTA: e i e 18 .30 cor. 
lembo. M O R L U P O . a l e 13 con 
F. O t t a v i n o . M O N T E R O T O N D O 
«DI V I T T O R I O » : alle 19 .30 ( M i i -
f lo le t t : ) . CASAL BOCCONE: -. le 
1 8 . 3 0 (Mar io Mane ri 1 M O R I -
CONE: fj'le 2 0 ( F l o b o z z ) CEL­
LULA V I L L I N I (Nuo .c G o r d s i ) : 
al.e 13 .30 iC Capponi) M A Z -
Z A N O : a l e 18 30 (O Mmc:.-! ) . 
R I G N A N O o l e 18 .30 (S M -
cucci). CELIO, a.le 18 .30 d bat­
t i o (Bene i i . ) N A Z Z A N O • i e 
1 7 . 3 0 ( R r n s l i ) . CASTELGAN-
DOLFO: «Ile 1 8 . 3 0 ; No-d ) GAL­
L I C A N O : «Ile o-e 18 .Cos-.siit'n") 
ROCCA DI PAPA è"e 17 .30 ccn 
C oc:i F O N T A N A DI SALA «• <• 
1 9 . 3 0 ( M . M e . t u ' 1 . T O R V A I A -
NICA ( M a t ' n Pescatore): « l e 19 
(Ces f l - cn ) . • A PONTE M I L V I O 

• Ile 1 7 . 3 0 d bott to S J p s V i - n 
dell 'abo-to e c o i i u to- o ( N S D O * 
t a n o ) . A N U O V A M A G L I A N A el.e 
1 0 . 3 0 dibatt"to » J dc-nocra:'«j e Ì O -
cial'smo (Bar le t ta ) . IV CIRCOSCRI­
Z I O N E - a P sire Co' E-i-jai?: •!"« 
ore 11 d bett to S J sts-noa e rito--
rrmz o-ie I P ero S>risO-iet: > : 3 e 
ore 17 p.-eserraz cne de I b-o de 

compagno Rubb. A P R I M A V A L L E 
elle 11 d b3!t ;o con i pensiero!: 
(A tzen i ) . A P A V O N A alle 11 d.-
batt.to S J problem'. u-banist'c" 
(Antonocc ) . CELLULA V I L L I N I : 
alle 10 .30 d b-jtt to SJ" prob'eml 
u-bzri'st e; (F - ino l l i ) . 

F.G.C.I. 
OSTIA A N T I C A : ere 

d i l o g o / o i t ù ) d'bat! 
C H I N A o-e 13 (festa 
ta») d bott to 
B U R T I N O I I I . 
mcr-.to e 

19 (festa 
to. CEC-
dell'cUn'.-

(Mongc.-d n.). T l -
cre 10 coordna-

oscr ; cr-ale (5. M cucci). 

VITERBO 
S. coic udcoo oggi i festi\a! dei-

r . U . i t a . d. M O N T A L T O Di CA­
STRO (o-c 19 com'zlo con V. Ve> 
iet- ) e BLERA (ore 19 com zio 
ceri L Doga) 

FROSINONE 
FIUGGI- o-e 10 d b;:t to occu­

po! cri e e t j - s - n c ceri Frcgos . 
F IUGGI a-c 20 COTI i o ( S - n e l c ) . 
BOVILLE P A N I C E L L i : o"« 20 CO­
I T I L O (As>«nte) . P l E D I M O N T E 
SAN G E R M A N O : c - i 19 com i o 
(De Grego.-.o). TECCH1E»JA DI 
A L A T R I - o-e 13 COTI X O d b't* to 
i Am e ) . 

LATINA 
C o m i " : L A T I N A « T O G L I A T T I » 

ore 19 (Ange a V . t e l l ) . I TR i 
o-e 19 30 (P . V t e " ) . SCAURl 
o e 18 .30 ( B e - : l . CAMPOLEONE 
ere 19 .30 3. Vc . ie t r . ) . SERMO-
NETA SCALO o c 20 iG-assucc) . 

RIETI 
C o n i . Q U A T T R O STRADE e e 

2 0 . 3 0 I P i o e t r ) . BORGO SALA­
R I O a l e Ì 8 . 3 0 iSu-^cel . BO>? 
BONA a e o e 2 0 . 3 0 ( A->ge et ' , . ) . 

Sono decine e decine le 
feste dell' « Unità » che si 
concludono oggi nei quartie-
ri della città, nei centri del­
la provincia e della regione. 

E' un ampio dibattito di 
massa quello in cui seno im­
pegnati compagni, giovani, 
militanti, cittadini, lavoratori. 

A piazza Deci Bosco, alle 
19,30. il compagno Gian Carlo 
Pajetta. della Direzione del 
partito, concluderà il festi­
val della X circoscrizione. 
Un festival dedicato in mo­
do particolare ai temi del 
nuovo internazionalismo, al­
la lotta per il socialismo e 
la democrazia in Europa. 

Il compagno Luigi Pet'ro-
selh, segretario regionale del 
PCI. parteciperà alla mani­
festazione di chiusura del fe­
stival provinciale di Viterbo. 

A piazza dei Colli Euganei, 
alle 18.30, al comizio di chiu­
sura della festa della IV cir­
coscrizione interverrà, inve­
ce, il compagno Alessandro 
Natta, della direzione del 
parti to. Temi al centro de­
gli incontri e delle iniziative 
del festival della IV seno 
stati la politica dell'austeri­
tà, la crisi del Paese, la bat­
taglia per il r innovamento e 
il r isanamento della società 
e dell'economia. 

• Oggi alle ore 10 .30 a M O N T O -
POLI assemblee-dibattito promossa 
dalla Coope-aliva Conduzione Te-te 
d. trenta gio/zni d'soccupet! ceri 
lo partecipaz'coc di tutte le I o n e 
po!it :che, social: e deg'i Enti 'ocali. 

DOMANI 
ROMA 

ASSEMBLEA — RIOFREDDO : 
o'.le 2 0 . 3 0 ( M . t e l l i ) . 

Z O N E — «EST»: a N O M E N -
T A N O o!Ie 20 ott vo delie sez'tn: 
Nomentano. Sa'crio, Vescovio. Trie­
ste (M-ncuso-FoMi) . «OVEST»: a 
N U O V A M A G L I A N A alle 18 comi­
tato di zcr.a ai e-gato ai seg-et» i 
d' sez one sulla csriferenza c t t * -
d n a ( Imbe i lone) . «SUD»: « CEN­
TOCELLE: a l e 13 .30 attivo sul­
l'equo cenone e pieno decennale 
ed.tizia (Rcnz : -Trezzini) . « C I V I T A ­
V E C C H I A » : a l e 17 a C I V I T A V E C ­
C H I A segreter e delle sez'oni e 
gruppo consil a-e (Minnucci ) : a l e 
19 .30 a C I V I T A V E C C H I A s ;g '« l t 
t o ( M r j i i K C ) - T I V O L I SABINA» 
a' e 19 a T I V O L I segeta- d se-
z o i e ( F i i b o z z - Romcr. ) . 

C IRCOSCRIZ IONI GRUPPO 
V i l i - a l i ; 18 30 n sede .Cos^V 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N ­
D A L I — O M I : alle 17 « Oì t cr.ve 
( M o r e ' ! ' ) . 

F.G.C. I. 
FEDERAZIONE o e 9 e't .o 

cei j ! a d «Lettere». TORREVEC 
CHlA- o.-e 18 .30 z r r \ o ce u.a 
. C is te in jo .o» 

FROSINONE 
CASTRO DEI VOLSCI- o e 20 

a",vo n p-coaraz one les'o «U i . t a» 
e fesserame-i'o iF . rza* i ) IN FE­
D E R A Z I O N E : ere 17 pres denza 
CFC A T I N A - o e 10 ass?mb ti 
( L o f r e d ) . SERRONE a e o c V 

e:* vo r, f*epì:nz cr» c!e. * festa 
de r«U- i ta» i D e Sant.s) , 

Altri appuntamenti di ri­
lievo sono quelli a Prima-
valle (alle 18,30» con il com­
pagno Paolo Ciofi, segreta­
rio della Federazione comu­
nista romana; a San Loren­
zo (alle 18,30» con il com­
pagno Maurizio Ferrara, vi­
cepresidente della giunta re­
gionale; a Nuova Magliana 
(alle 19.30» con la compagna 
Lina Fibbi, del comitato cen­
trale del part i to; a Torreno­

va (alle 19» con la compagna 
Franca Prisco, del comitato 
centrale; a Ponte Milvio «al­
le 19) con la compagna Ma­
risa Rodano del C.C. e a 
Tor Pignat tara lalle 18,30» 
ccn il compagno Cesare 
Fredduzzi. della Commissio­
ne centrale di controllo. 

L'elènco completo delle fe­
ste dell' « Unità » e delle al 
tre iniziative lo riportiamo 
in questa «tessa pagina in 
Vita di part i to. 

muniti dopo (Nono dunque co 
M potenti i Vitalone? V. per 
che?) arriva un maresciallo 
dell'Arma. Fa l'atto di en­
t rare nella sala operatoria 
(si, proprio in quello che do-
vrobbe essere un ambiente 
sterile) e chiede del dottor 
Sicilia. « Lei è >n ferie - di­
ce — me lo lui detto il diret­
tore, Vitalone. Lei deve usci 
re ». Ma naturalmente a do­
ver uscire dalla sala delle 
operazioni in quel momento. 
con il inalato sul lettino, ero 
proprio lui. 

La discussione dunque si in­
terrompe. Vitalone conferma 
che con Sicilia non vuole ope­
rare e il inalato — che evi­
dentemente per Vito Vitalone 
ncn deve contare molto di più 
di una qualsiasi suppellettile 
dell'ospedale — viene fatto 
risvegliare. Il primario oggi fa 
i capricci e nou opera. Ripas 
sa domani. 

K qui termina, per il ino 
mento, la vicenda del paziente 
di 75 anni lanciato per cin­
quanta minuti sotto anestesia 
e poi risvegliato senza che ve 
nis.se o|H'ri'to. Basterebbe que­
sto (e infatti basta) a defini­
re fino in fondo la gravità 
della nuova bravata di Vito 
Vitalone nel suo feudo (l'o.spe 
d.ile di Zagarolo). 

Continua invece a colpire 
MI altri punti il sempre più 
intraprendente direttore sani 
tario clic per giustificare le 
informa/ioni date ;il mare 
sciallo dei carabinieri (quelle 
relative alle ferie» ricorre a 
un atteggiamento che potrei) 
he configurare anche gli e 
stremi per un'accusa di alni 
so di potere. Vitalone .uf-.itti 
vinto che elfettivamente Sici­
lia lia clfettuato tutte le sue 
ferie, lo mette a ripo->o for­
zato. avermelo che deve re 
cuperare ancora dei giorni 
festivi. C\wi ohe l'interessa­
to. carte alia mano, .smenti­
sce nel modo più deciso. 

Insomma un altro esempio 
— se ce ne f<i-.se binomio — 
dello concezione privatistica 
e assolutistica che Vito Vita-
Ione ha sempre avuto dell'o­
spedale di Zagarolo. * // oV 
rettore sanitario — scriveva 
nell'esposto di luglio il pri­
mario ane.itesi.ita — si com 
porta come se fosse il padro 
ne del nosocomio >•. Vitalone 
ha fatto di tutto per dtirgli 
ragione. 

Un altro giovane preso a Latina 

Arrestati due spacciatori 
con 5000 dosi di hashish 

L'operazione, condolici dal la Guardia di Finanza, ha 
preso avvio settimane fa - Due ragazze denunciale 

Cinquemila dosi di hashi-h e due ane.i t i nono il r isultato 
di una operazione antidroga portala a termine ieri dagli 
uomini della sezione del Nucleo centrale di polizia tribu­
taria della Guardia di Finanza. Oltre al grosso quanti tat ivo 
di sostanza stupefacente sono stati sequestrati anche una 
bilancia di precisicne. una valigetta con doppio fondo ed 
altri «a t t rezzi» per la preparazione delle « d o s i - . 

L'operazione ha preso avvio alcune se;l imane fa. quando 
i finanzieri si sono resi cento della continua prese ì /a , nella 
zona del centro storico maggiormente « b a t t u t a » dii?h spac­
ciatori, di un furgone «Ford iransit » con due mova ni a 
bordo. Dopo una serie di p e d n a i n t . u i e U. indau1 m i due 
sono stati fermati a piazza della Minerva e tu.vali u p;>s 
sesso di numerose «bust ine ». il res t i e -• ito trova'o nello 
loro abitazione. Vito Bell rami, di L'i) ami., e Alt redo Alb.i-e 
di 27 sono finiti in cella con l'aceu-a di .ipace.o di stupefa 
centi. Denunciate invece a p u d e libero due lapazze che v 
trovavano con loro. 

Un al tro giovane, Giulio Cali, ili 1\ anni , residente w 
Ostia, è stato ar res ta to invece ieri sera a I.itina perche 
trovato in possesso di quat t ro don di i ronia pura. Ca!l. 
già noto alla polizia per due rapine e cinque furti, oltie che 
per porto abusivo di pistola, e ora a duposi/.ione del 111,11;. 
s trato che lo interrogherà questa matt ina. 

Era assessore provinciale 

Improvvisa morte di 
Fioravante Pizzuti 

Socialista, nella giunta era responsabile del l 'au.. . 
coltura - Aveva 56 anni - Sospeso il consiglio 

Si è spento ieri, dopo una breve malattia, l'assessore 
provinciale Fioravante Pizzuti. Socialista, nella amministra 
zione di palazzo Valentini ricopriva l'incarico di assessore 
all 'agricoltura, alla caccia e alla pesca. La morte del com 
pagno Pizzuti e giunta improvvisa. In .segno di lutto la se 
duta del consiulio in programma per domani pomeriggio e 
stata sospesa. Un telegramma di condoglianze e s ta to in­
viato. a nome della giunta e dell'intera assemblea, dal pie 
sidente della Provincia. Lamberto Mancini, ai familiari e 
ai comp:i'_mi di part i to di Fioravante Pizzuti. 

L'assessore Pizzuti aveva 5(5 anni . Entrato nelle file del 
part i to socialista, fin dal 194(5 aveva ricoperto incarichi di­
rettivi e assunto precise responsabilità politiche. Vicesin 
da to di Valmontone per undici anni, dal (i0 al 71. lascio 
l 'amministrazione comunale per il seggio di palazzo Va 
lentini. Il 20 giugno del '70 lu riconfermato alla carica da»h 
elettori della provincia. Nella nuova giunta gli fu affidato 
l'incarico di assessore all 'agricoltura. • 

«Con la morte di Fioravante Pizzuti — ha dichiarato il 
presidente Mancini — l'amministrazione provinciale perde 
uno dei suoi più validi rappresentant i e uno dei suoi ani 
nunistratori più esperti e a t t iv i» . 

Filippo Tondini ricorda che 
il 24 settembre 1975 moriva 
la sua cara compagna 

BIANCA PIERMATTEI 
militante comunista della Se­
zione Trionfale di Roma. 
La sua Indimenticabile figu­
ra è viva nel cuore degli ami­
ci e dei compagni che ricor­
dano 11 suo Impegno politico 
e morale e la sua azione coe­
rente nella milizia politica, 
nella famiglia e nella vita. 

La sua fede nell'uomo e 
Il suo profondo senso di giu­
stizia testimoniano la sua 
costante presenza. 

OXOv 
concessionaria peugeot 

c.b.auto è PEUGEOT 
il nostro entusiasmo e la nostra 

esperienza al tuo servizio 

roma via Cavour 66/a tel.46.29.25-46.26.79 
via collatina 114/a - tel.25.22.47-25.89.196 

F.N.A.E.E. 

ricerca 
GIOVANI DIPLOMATI 

creazione riserva nazio­
nale specialisti E.D.P. 

Tel. 486.572/47.59.667 

IRRIPETIBILE !! 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

r Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Corto Garibaldi, 110 
Tel . 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARI — Corso Vittorio Enun., 6 0 
Tel. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI — P . u i Repubblica. 10 
Tel . 4 9 4 2 4 4 • 4 9 4 2 4 5 

CATANIA — Corso Sicilia, 3 7 - 4 3 -
Tel. 2 2 4 7 9 1 4 (rie. aut.) 

F IRENZE — Via Martell i . 2 
Tel. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

L IVORNO — Via Grande, 7 7 
Tel. 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI — Via S. Brigida. 68 
Tel. 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 8 S 

PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 2 1 4 3 1 5 - 2 1 0 0 6 9 

ROMA — Piana S. Lorenzo in 
Lucina. 26 - T. 6798541-2-3-4-5 

VENDITA ECCEZIONALE AD ESAURIMENTO 

L. 345.000 
Ed inoltri una vastissima gamma di mobili classici a moderni 

ROMA TUSCOLANO: 
M a Statino Ottato,29 Tel.74.84.843 ' 
ROMA CASILINO: 
VJa'Actrua Bullicante,247/A Teì.27.02.65 

VOLKSWAGEN 

un programma "calibrato" 
- . 3 

L l r ^U -

...da svolgere in uno degli 

aUTOCEtlTRi 
E 9 d L D U Ì n d Tel. 793921 in tutta Roma 

http://com.ro
http://c-.po.sto
http://nis.se

